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Egli diede ai due,. gb;v~netti la· prima Hervé rispose pel primo: JII' .importa mettez:e Bill capo la mia. ber;·etta 
lezione di music,a, intramezzaòdo. il suo in-· · - .. Se io potessi· esser. libero, vor.rei tor- di 'mozzo" quanto· qU:ellà. fasqili' a ~illori ...... 
segnam~nto con' mille;• giuochi strani e di- n&re a San Malò. . · non mi'•pare la cosa più difficile . 
vertent1. · -,E tu~ domandò :Ilafiz aMériadec. . ....,·Senza ~U:b.bio; ma l' espressipJJ.e,pren-

Dopo pochi giorni venne<& loro Ul). ,mae; 11 'fanciullo esit'ò',' poscia mormorò :' '' fiere {l t~t;p.~J:nle ,non ,,signiQc.a. So)l\mento 
'stro.di linguà turca,. iL quale non!tardò a '-- Io·vorrei:•restai>e•ad•·Algèri. 1 ' ; . .~vyo~g~.rs! :llna ben,da d1 seta'o 9rm~s~olina 
.. dichiararsi.con~entissimo .delle buone dispo- ·. Herve. non .poti!, rapllil)iere"un.,·m!J:to di ·1iltorno alla· tésta ... vuoi thre alie ·st··llovrà 
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sizioÌli dei suoi due alqnni e della . loro '!~dlgpa~w.n&. . .. .. . . . . . , , . invocare Allah ! · 
, :T' 11J''. ~qu#le ;, l;lqr~apl;tto pÒa() fa òhe v'è facilità ad imparare. · · · ·. · · · .Hufiz mel e li lasciò soli am~edue. • . -:- Che ,cosa è qu~sto Allah l . . 
·ehr~arlt·'"offerte'pèr'·'conto' (!el· .Paoha; chi Tuttavia una marcata differenza si notava· ·· ·.Per qualche settimana aneora·:nulla ·si' '.:..::•Dio. · · ' 

' •può:JcompeteVIil'(lOn· .. lui:~ ' . . ' tra i due piccoli schiavi. cambiò nel genere :dL vità• :dei· due mozzi .. , .. ''i ..:.:.:, Ebbene; invocarlo in turco,• invocar lo 
, ;:~~.1!!\Elf~l!<t() era,j:\!JitQ;.la;fQllA·PilCQ,a,poco 'Mériadec ai abbandonava con pi&tlere a , • ])op(),Un, mese .fu d,ata lorq la compagnià>i -in francese, per .me fa lo steséò; poicbè mi 
, ~~ dlffl!!>ll&Xa .a grjlpPi: ed .~~f1.un0· ,d~i ven- quella pfacevole esistenza, m~otre Hervé si di un giovinetto di circa quindiéi aniti, bello,:· a' insegna ibturco ... ,e N ostra SigD\lrl\;come 
"d!lt! .l!lg\i},V!l un· uomo 1l quale aveva su faceva di giorno in giorno più triste. ' gentile, di grata persona, ed abbi'glfato con" s~!dirà.? '· ·,, 

· ·~oFò'li,l\ll.li~ltto .• dfvita· e·di mortè·. , Mériadec no~a.va ci).e il suo compagno elel(an~a e buon gusto. • ~ .. Miçiam.. ·. 
1\llllt~e\,S~rvan. •CPh cuor~·' trat;nba.~ciato esitava spesso a bere i liquori che venivano Nel suo sguardo si leggeva tuttavia uqa. - .Avi ,Miri11m .... non suoria còsi. bene 

usC):V!I msJeme alla fida,, B\1R scort~, Hatiz loro squisitamBnte sar~<iti e che si spaven- tristezz11. persistente, qualche cosa come tiri còmé Ave Maria; ma· sé· in turc(l''si dicil 
. vren,den,d? pe~m,ano.idrtemozz!'fi.condusse tava ad ogni•minimo rumore.n' ·..• dispiacere lontano; ma l'aspetto dei du'è.' cosi.,' ' . ' . : !,•,•.· 
· "·m··una'"plcco!a•salaim··forma 1dr rotonda. -' Ohe hai· tu dunqqe? gli. domandava giovanetti parve strapP,ar!o alla sua prèoc:· .:... Io' uòn sono qui ,'per ingijnnarvi, ma • 

' :•;;L'apparato;.<eral,sontuoso.sia.·immobili;che spesso. · cu'(lazione t!9.lòros~,.~.o.:.p>l}\tos~o }'ichiamarlo·· ·per r'isc!Jiararvi; consigliarvi, 1 esplo!'ilre le 
. , ,il\!-t~nd~ .. e,d 1in, tl}ppfl~zElr~e i ~op~a 1m ele- - Ho paura. 'i. all·.ideà' di'tiri. incarico hc;ev~to. ·• l · <vostre intenzioni e dirv1 quello. 'cb.e '~i esige 

gante tavoletta rotonda m me1.zo della - E.pl\ura di che .. co~l\~.. . , . pòpo ayer.giu~cato.:p,er:9.?alche·i~ioll!~nt,o' •da V(/i,,sotto pena .di;.. • r • 
stanza era un va~soio·d'argento òon ··suvvi , . - D1 tutto .. E' egh possJbJ!e che et ah" .. cor due '8}0VmettJ, M1rza· fece qade~e 1!. dt- E q m le paro!~ gh s1 arrestaron? l)~\l~ gola. 

li! "dei•;sorbetti; ·delle< conl)ltture;" dei ·dole) di btano comprati ad·· un ••prezzo' elevato per· ·scorso· sulle sue ·avventure personah. . . - Ebbene? mterruppe ,Herve" è. qualche 
. ogu~· sQI)ti).. alleva~chn ~e~~o al. luss() ·e con t1,1tte le Aqc.h' eg/~;.aveva ye.!}~Uo i un Kiorno la • cos{l q\ .terribile qu,elloL.ç,ht~, ci {1V~,te da 

I,,due .. 1IJp~zi erano. spalorditi. " comodttà;.pos.stbth? ,J No.;. la. qasa l)on può Fr~nc1a; unfi (lattaghà ,verduta .l'~~ove!' reso, , dire ... v~1. tremate? pllrla~e ... ;\. . . , ; . 
· M:erià'dléc e!clamò~ · · essere. seiJ!phcemellte cos!· . . . . . schtavo; spav~ntato,d!!-l,lid!la dm pattmenti ·- V9\ non ~~mter~te · prìL,tl ·Pqfer,; VOI 
- Se l'essere schiaTi è cosi;/ maglie> .in ... I.gwrp1 1 pa~a':al!o e sJ rass9~,1gl)avano; che avr~bbe mcontratt ·~ fosse .caduto :ii1' !lon c~nt~rete pm•Ava !J:lt:J:n$ .'S(el!if.; .. anche · 

, ":qUI!$to <modo, che. ·a, bondo:del .·.s'irip; ' . . finchè dopo tre settunane Haflz rJcomparve, mano d1· un l mercante; d t un lavòratora· o 10 sapevo quella pr!lghtera; ·a,nòh 10 facevo 
.. fleFv~Ju. qisp)!l:çentissiJPR di ,tali_s9nti~ segllito"d!i"'un interprete. incaricato di tra- ., di un marinaio, aveva dom.an\lato ed otte- · rikuontire quel' 'canto ... ma ora'. è·flùita ... io · 

menti d mdJfferenza, ma s1 contentò 'd\ re- smette.r~: ai due fanciulli. la d?manda .di urto. ?i,passare.;a~ s~rvizio. del .Pacha e di ~ipet,oi com~ \l.,n,;t1o: s,ig,(l~re :.,. , . 1 , · 

plicare: · , · . Ha6~,: ~)f. 'i'&rl.re. a ~j!Ojìtut lo .rlspos .. te elle 
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d~vem.~!l, uQo ~(\l s.uot pa(l'gJ. · .010 è. pw e LYL~ometto ~ 1huo ·,profeta .. 
, .; .,..,. ,r~ qi-ffidp,; .... i! cbi_ru~g?.·me !''ha ~vvi. quelli VI A#é!lbero fàtte, Egh el'a ora fehce, fehce! Herve ·SI' alzò ·d,un 'salto;: ' · · . 

,, ~!1\0'5 ~~~.~J.,iiJnderaQ,notps,JdJe, , . :E{aflz comi~ciò ad,~in[•>rmilrsidAllii'salute . Ma dicendo cosi abbasiava la· testa. .,- E' vero qu~llq che ·ci venite diqendo? 
· -:-Io sono moltO' stanco; 'posto che ici è dei due, picc ·li sclitt~vi; domandò loro se • .Poscia, dopo ·pochi minuti di silenzio e. 0/l! comprendo Messo; ,vo\ siete: un,rinne~• 
que&t~'béPle'ttino coperto· di· seta;-si·potrebbe e~ano col!tet\ del 'tr!lttathento<. che"avevan,o l di esitaz_iòne, riprese '!l dire: ga!o e . ~enite, ~ dirci di farci ·rinnegati 

·. dovmmevQualche:.•cpsa allaiflne succedérà. rwevuto m quel palazzo; contmuò <.magm- - Vo1 potete dlvemre come me, ed essere· anche no1. · ·' · · " ·, 
Jil coric<!tisi .ambedue non .tard,aronq ad ficando toro la bonta e la. geMrosit!l. di invidiati nella vostra posizione da una. gran- - Mirza si copr,ll!l faécia colle mani;· 

ad!lor1IJ~ntarsi. Bab~·HaMse!l;, f~ce loro rimarcare i .van, d~ .qu.anti.tà di iliovinAtt• dell~. primari~ . - O.h~ vol~Vì\~e.c~'io ~acessj, ~oyero fan-
. Quando 'si·svEigliarono·.videro· accoccolato ,tagg1 grandtssJml che avrebbero llVUtt nel 1 fam1ghe d1 Alger1; e per tutto questo npn ctullo gettato tra carnefiCI ... ml s1 mìnacCJa­
sul' tappeto· un piccolo moro, .. nero come ,divenire i suoi paggj, e ,fln,~lmerite. chiese vi si i~porrà alc~n peso;· solo vi si chìe- ro!lo. tutt'è le P.rivazioni, tutti i supplizii .•• 
l'.ebano,dl quale aveva innallzÌ'!I sè varii loro se sarebbero contenti d1 restare al ser· j derà dt pr~ndere 1! turbante e..... · · tnt s1 fecero· aoffnre la ·fame e le battJture. 
istrumenti musicali. vizio di un u9mo tanto splendido· e cortese. ·- .Pel1b!lcco! interruppe :Mériadec, tanto · ( Co?~tir~ua). 
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è il medesimo e medesim'tflè cause eho lo 
produssero. 

loro tutte le diverse ·questioni onde la so­
cietà trovasi ai . dl nostri agitata, venne 
aliti' conclusione, la qnestione ·sociale ·non 
pòtèr8i. dunque scìògliero se non fuot'i e 
co~tro l.a. reli~lonel :·Che flore di loiica! 
Se la ~uesti9ne religiosa è indiSilolubile 
dvii& SÒCJale, come può questa. SCÌO"'liersi 
fùori della religiolle Y 

0 

Lo stesso argomento è stato sTolto in 
un elaborato scritto del valente economista 
belga Prospero Saey e pubblicato nella 
J.levue Géné1•ale di Bruxelles. 
. Prospero Saey è d'accordo con Andrea 
Costà ehe le due questioni sociale e 're\i-

. ~osa Sòno indissolubilmente·· congiunte; 
ma fion avendo egli, _come i deputati di 
Monteeitorio, il privilegio dello sragiona­
~ento e della contraddizione, arriva alla 
tonc1usione opposta:· eire cioè le dna que· 
.$~ioni, luttgi dallo sciogliersi una dall'altra, 
'~'yono invece camminare 1ii consena. • La 
Jl~estiòne ardente del giorno, egli scrive 

, i6)l problema sociale: r.,.o scioglimento poÌ 
. ~~ questo problema SI trova in questi due 

ponti: lt,gqe morale ed .. ordine sociale. I 
quali punti noi non tratteremo separata­
mente uno dall'altro, percM l'ordine 'so­
ciale non l concepibile senza la legge tno· 
rale.• 

N è si cobtenta Prospéro Saey ·di al!er· 
. mare! l' indissolubilità della questione so· 
ciale dalla religiosa ; ma spiega, nel dimo­
strarla, una serie luminosa di fatti ed· ar-

' gomenti egualmente irrefutabili. De' quali 
' ci limiteremo a <lari qui alcuni saggi, rao­
. ·eomaildandoli particolarmènte all'attenzione 

' ; . d~i padroni e degli operai : · 
.. • • 

1 
• Nel giorno di domeQica, ricchi e po-

t~ri,~ ~perai e P,adroni ~O?O conToc~ti nel 
·meaesmJO tempto, per lVI pregare 11 loro 
Pàdre eomnuo. Là si fanno pure udir loro 

c Noi bOrghesi (prosegue· il Saey) ab~, 
biamo guastato 'il popolo coll'esempio dei 
nostri cattivi costumi, come gli scandalosi 
esempi dell'aristocrazia avevano corrotto 
noi. Og~idì .~li operai tengono gli occhi 
addosso a no1 e ci osservano, come noi os· 
servavamo la nobiltà; quindi spetta a noi 
fare ciò, che quella non se~pe fare, La 
nobiltà doTava lavorare energicamente so-
pra se stessa, correggere i pruprii costumi 
e riformare gli esem{li che da lei prendeva 
la borghesia. Nol fece, e cad~e 1Jer sua 
colpa. Ciascuno d\. 1\0i, impertanto, posses­

"sorl de' capitali, Mpi · d'industriaì \)roprie· 
tari e padroni,· se non vogliatiiO p10mbare 
nello stesso abisso, facciamo seriamente e 
severo menta l'esame .della: propria. coscienza; 
cessiamo dal predicare ad 111 tri e facciamo, 
la leziOne a noi stessi ; torniamo alla sem­
plicità degli antichi costumf borghesi, rì· 
tempriamo la disciplini\ Mmestiea e ~l'au­
torità paterna, 11011 sopportia!llo_ più .la co~­
dotta oziosa e vagabonda de1 nostn tigh ; 
e, se q,uesti già son.o corrotti, .. caccia.mo la 
corruziOne .dai . nostri focolari. Mostriamoci 
se.veri con n~i stessi, e ~llora,, ma. ~ola.­
~ente allora,. avremo un ttt?lo s!lftiç~en~e 
per insegnare la morale ngh altri. Ecco 11 
solo sciogJiruedto del problema. Lavoriamo 
al' tòig\ioramento déU'operaio coll' insegna- . 
·mento, colla morale, colla religione ; ma 
lavorillmo sopratutto coll'~sçmP,io. » . 

Andrea Costa a Bologna dleera ancora 
che, decadendo la. religione, non decadono 

· perciò nè la morale, nè gli ipeali, uò la 
prosperità sociale : e c)le,. per conseguenza, 
le nazioni possono benissimo stare in piedi 
senza culto, senza altari e sanza t•eligione. 
Al che Prospero Saey risponde che i gran­
di Imp~rì, oude vediamo seminata la gran· 

, de stnida della storia, 13abilonia, i Medi, 

detto « Laaoiatelo alldare a terra, non •edete 
che è morto f :o 

- A .teguito del voto del O H· !li o co· · 
munalè, il ft'. di Sindaco • la Giuota riti~ 
rarono le dimissioni. 

- La qu .. tnra di Roma annunsia la 
scoperta di una Yasta. usoolazione di mal· 
fattori. 

Inghilterra· 
Il 'Mond• ha •na intereMiante corriapon­

denza da Londra, da1l11 quBie togliamo • 
che riguarda lo s•nlgimento dell11 Chi 
cattolica in Inghilterra. · 

Nulll', m~glio dimostr11 il propagarai del 
cattolicismo in Inghilterra, quanto .la. ~:~eri~ 
tD.onia che si è èelebrata, pochi giorni fa, 
nella cattedrale di S. Giorgio a Londra, P.r 
f~etoggiare il centt~imO' anniversario dell11 
fondazione di ·quMta pM'roochia. 

Nel 1786·, un santo prete prendeva in af· 
fitto una. modesta ·camera per cel~hrare la 
measà. A poco. a poco la 1ua missione .si 
avilupp11va. ·N el. 184.8 !IY.eYa préso una tale 
este.nsione. che )Ula cattedrale - b prima 
cb e· i cattolici abbian• avuto in 1 n~: ·· 'orrft, 
dopo la· Riforma - era ourrog~ta all'umile 
call.uira. · ··· · · 

ta·consaofnzÌooe del magnifico monumento 
ebbe luogo con grande pompa. La maggior 
parte dei Veicovi d'Irlanda vi assiatattero, 
in uno a parellOhi membri dell' Epiecopato 
francese. 

Ora la parrocchia di San Giorgio ba ce­
lebrato il centesimo anni•ersario della su11 
fonduiooe con Ull& Messa aolenoc, celebrata 

.. pontilicl\lmente da Mon•ignor Vescovo di 
Scuthwark, in J.lrelenza del cardinale Man­
ning, il quale ha pronunciato Utl eloquente 
diacono. i\l · 

· paròle di vita e di verità. Si insegna che 
.vi è un Essere supremo creatore di· tutte 
le esistenze; .. che l'uomo è stato creato da· 
Dio, per senirlo in ~nesta vita e posso· 
derlo eternamente uell altra; che il corpo 
~èll'uomo sarà quanto prima preda ai ver­

. mi,' ma . risusciterà, e allora sarà eterna­
mente punito o premiato in un coll'anima, 
ehe ò immortale; _che vi è stata una colpa 
d'origino, causa e spiegazione di tutti i 
'Inali e di tutte· le miserie i che !J,Uaggiù 
-nulla v'ha di stabile, tu~to. è d1 breve 
durata, tga le aspirai~ioni della nostra ani· 
ma e .le inquietudini ardenti dolle nostre 
facoltà verso la verità, la bonti! o la bel­
lez?.a assoluta saranno soddisfatte in cielo, 

.i Persiani, i Greci, Alessandro il Grande' 
piombarono,· roresciati uno sull'altro preci­
satnepte nel, tempo in cui vennero m\)no. 
al rispetto dovuto· alla religione .'ed alla 
legge morale. Legioni innumere'foli porta.· 

. lo ·que•ta cirooistariza 1i è cantata la­
·Messa solenn~.~di Goimod, a· grl\ilde orche­
stre, con una rara perfezione. 

vano le aqnile romane sino ai. co~~ni. del. Ge~rnania 
mondo; tutte le ricchezze d'Africa; di Gre- &ì, hl\,:Berli!Jo (Q. noY~mbre): 
eia, d'Orient11 at'!luivano a RÒtha. Ma,· en~ . A.nçhe \' A.s1~. segue l' Qsempio della 
tratevi appena le dottrine materialistiche Pruuia e rompe il Culttìrkampf. 
d' Epicuro, il popolo romano discese rapi- Ho da. oitiwa. fonte che il Gabinetto di 
da mente. verso tutte le ·vergogne del deca· Darmstadt f~ce elaborare un progetto di re~ 
dimento. Ed or sono pochi anni, non ab· tisione che iià nel me•e entrante 11\rà pre· 
biamo noi veduto la civiltà la pilÌ ·aplen- sentato alla. Dieta a•aia.na. Esso raaaowiglia 
dida e la più raffinata del presenta secolo molto alla legge Kopp. 
spa!'ire ad un tratto sotto, le ignoplinie 11 democratico Berliner Tageblat registra 

Chi fu nelle Puf!lie, conosce la potenza 
del sole che ritcalda quelle terre e conosce 
pure la speciale doleezza dellu no1tre u•e; 
0 ObÌ DOO ]O OOOOSC&, Tenga, prenda Un 
mezzo mro di quello stesso vino oggi in 
vendita, e ei persuaderà quanto è. buono e 
atomatico anche per la scarsezza della sua 
aciditt\ (H 4. per tllille). 

lldlnt, l2 noveJllbre 1886. 
La Roccca Giweppe 

Via Gemona N. 98. 

Pubblloaslo,~i . 
Don Montoro - ~trenna antimauonica 

J!tr il 1887, ant~• 30' - Torino, tipografia 
Giulio Sp~irrmi e Figli, via. S. Francesco 
~· A•~isi, li. Una copia èent. IO, copie 12, 
!tre 3. - La penna forbita. che 1crive que­
. ata Strenna è nota a tutti. Bea 1a l'Autore 
unire ·Ja sa.tira ·alla· logica, ·e aempre ai fa 
leggere con aYidità. I,a. Stre1111a è compatta 
di racconti, neTelle, dialoghi, lettere parte 
in pro1a, parte in poe1ia; e, quanti già la 
leasero negli acorsi anni, sÌtllll certi che la 
BRpetteranno con ~i:vo desiderio, peraunai di 
troY!l!'Oi .i solltt zuccherini agrodolci, in cui 
il diletto •i unisci_ !Il la ~cien~a e' gli errori 
modernf vengono flagellaai e smascherati 
agli occhi di tutti. - Quanti amano una 
Strenna moralè e bene acritta acquistino il 
Don Mmtorli e ne rimarranno contenti.. 

La Strie. - Lunari fabricat da 10 ma• 
· rit Guidou Sahadi. · · · 

QueQto. lunarletto eace dalla tipografia 
Fulvio di Ofyidale. Trovaai 'l'endibile nella 
tipografia atesaa e dai principali-librai. 

TELEGRAIIJittA METEOBIOO 
dtll'uf.llolo oentrale di Boma 

ricevuto alle ore 4,45 pom. d•l 1(J novem.1886 
11uropll pres1ione irregolare .• Bana spè­

cialmeate intot·no ·•Ile isole. Britanniche • 
e lenta latitudini orientali. Inghilterra set­
'tentrionale 747 • Rusaia meridioua.le. 1'ÌO • 
Italia nollè 24 ore il bar~metro poco c& m• 
biato · pioigie for1i al Nord~ mare agitato 
1ulla col•a Tirrel)a • nnti forti meridionali 
i~ di7erse stazierii. Stam•ne cielo coperto 
specil\lmente a sud, venti meridionali freschi 
forti al centro, deboli ·altrove. Barometro 
758 a nord,. 759 Sllrdegna, Fireoae e ·Trie­
ste; 763 Palermo e Napoli ; . 765 costa Jo­
nioa: mare mos1o in generale. 

Tempo prQbabile; 
Ancora venti · meridionali freschi, abba­

stanza f~rti : cielo nu •o l oso specialmente 
sllll' Italia ~apariore. • 

Dqfl' Os1ervatorio Met~oric• di Vili11e. 

. dOve ei ·attendono le sole gioie che non 
· devono &Ter fine. Nelle chiese si dice ai 

ricchi che i poveri sono loro fratelli e 
m~~bri privilegiati di Gesù Cristo ; che 
q_uesti, disceso in terra, volle essere loro 

'Simile, Tivere delle loro pane, de' loro tra-

con ironia. le minaecie di dinamite che i 
della Comune, percflè era civiltà alla fog- « patrioti • italiani in occuaione della feat~ 
gia dei sepolcri imbiamcati, piena .dischi- di \Mentana dir~ssero al Vaticano. Poi CIS· 

fose piaghe sociali ~ : serva: « Tali minaccia. e 1·odomontate IIOtt · ' ' 
Anzi, Prospero Saey, allegando l'auto- 6ertoono per aummtare ;t pr1sligio (klJ' 1-' 

, l>la~7io 8ao~o : 
1 

S&llato. 13 novemlm -: s. D~D!CO conf. 

vagli, . delle loro prirazioni. Ecco q nello 
che si insegna in chiesa nella domenica. • 
· Jt[a,frattanto che_ cosa avviene 1 4\Vviene 

questo,, che. il riceo non .va i pjù in chiesa··· 
e1 ,tràtto _dal suo esempio, se nè tiene lon: 

l·, ,~ììo. anChe l'operaio, if quale. ~D vece ·si dà 
,.. frequentare i .catl'è. Parli anqhe qui il 
nostro au1ore : . . ; • 

c L'operaio andò ai ea~è, dovè:trovò gior­
• : i · nali 4a.leggere ed oratori che gli parla-

. Tano. Giornali ed orat~ri ·imitando l'antico 
nrpeute, gli dissero che è menzogna quanto 
gli è stato insegnato in chiesa·; che egli 
è indipendente da qualsiasi legge e che la 
vita futura potrebbe benissimo essere una 
chimera. E Toperaio, col enore turbato ai 

. :,~,Diso a riflettere, e disse fra di sè : -' Se 
·; ,,:(non v' ha n è Dto nè Jegge morale, .convien, 

;.'dire che non v'abbia ;.neppure verun pa­
, drone, e se non sì dà vita futura, dove ere­
,." d ere Qhe .. nllU. v-i ~ia altra rita che la p re~· 

~ )1611te. ~--E; frattanto; .la collera e l' in vi-
. dia·accruh'ul;mlDo'•:·nella 'sna anima i 'loro 

, ;, . 1l~tti1 ch!l Ti C~!lbbero e_ ~onfiarono per poi 
l strarliJ&re. Ed ID questo stato, l' infehc~. 

colla bestemmia qella bocca, coll'odio n~l 
cuore, aborrisce e maledice l'ordine sociale. » 

Prospero Saey insiste· sul filtto che la 
colpa delle presenti perturbazioni sociali 
risale in gran parte ai ricchi od ai' padro­
ni: Il male ha la sua sede nello stato m o. 
rale della società: divide oggi di ·le classi 
sociali e solleva gli operai contro i bor­
ghesi, .lo stesso spil"ito di guerra che, sullo 
spirare del secoiR ~cofso, sollbvò i borgheai 
. contro l'aristucra~ia. I personaggi .si sono 

· · cr-robiati sulla scena, ma lo stato di costi 

rità del Le Play, osserva ancora che le lalia ... • ·· ··· 
più famose Dinastie ed i più. pot~nti Im- 11 ~iscor•o stupendo, pronunci1lto a Boma 
peri caddero quando toccavano il vertice da Mons. Klein, de~ta qui ottiriui i m p rea· 
della loro prosperi t:\ materiale. E ciò non aione, priucip11lmente il. pasw .che concerne 
già perchè .le nazioni ricche . siano !atal- l' amici,zia del Papa,.e .1' Impe_rl\tore. Tutta 
mente condannate, ma penihè, nella loro la stampa tl·deaca.ripl·oduce questo discorso. 
opulenza, non essendo . rhnaste fedeli al · - Il d~fùq~p. ~rt6 'H~jder, uomo ricchis­
decalog~, la )oro fo~~a morale si trovò su- aimo, regal.~Y.a t\lll\ chieaa cattol,ica di S. Ed-

d 1 • 1 · Yige ottue\llltomila lire. ·· 
parata. a . progresso materta e, ~, per mau7 . Mi"•i' &~!sicura che i beuedettioi :1iano 
canza d'equilibtio tra le due forze morale . •lftìJ.;'r_.icbill,~iiti al !!'ro. connrit'o di ·Deuron 
e materjale, precipitarono. Come pre;lipiterà !!' 'B;~henzòllern. · · .· · · .· . 
la moderna società,. e , con essai' I~lia, se, :; . 
per ~ua sventura, non saprà darsi altri le­
gislatori che non siano gli Andrea Cost\\ : 
e soci. ' ·· · ·· · · .. · 

Cose dì Casa e . Varietà 
-------·---"'-~--.,.-.,.,.--

~apoli...,;., Anche Napoli Ìlvrà ilauo 
comizio anticl"ricale,; S.arà, t~nuto .fra il 15 

·e 20 corrente. Int~nto si annùnzia oh~ il lO 
nonmbre ,Ìono' partiti p~r ·l'America 5 ,.,_ 
pori· con• quattro mìla emigranti,. apparte­
Qenti' alli! proTincie meridionali. Fuggono 
l'ltalla anlicl~ricale! · 

tlouo .attt1i 
P.er. que1ttl. sera a Udine gli onor. 1,1archiori 
e Romanin-Jacur e il cotnw. Cohi con un 
segretario della nob. Giunta per le mappe . 
Clitbatali. 

, n vino d(llle Pugile 
Dal signor La Rocca Giuseppe oate in 

quusta città rioe,iamo la seguente: 
Il Conaiglio sanitario municipale per tiate 

d' igiene mi fece ritardare la feodita del 
Roi:ua. -. Martadl s•rll, nella Tia Yino 4uovo, naturalmente denso, fino ·a che 

Conte Verde, a ltoma, none trovato ~n . non si: fosse. alquanto chiarilìc11to; ·ed ha 
cadavere con UDII, ferita orribile. Una 1tl• i fatto il suo do•ere. · , 
Iettata al. collo· gli av.e1a squarciato la 011- cd :Ma no• mancarono i maligni ·.a parlare 
roti de, · : ne' giornali cittadini _come di Tino 10speUo; 

Il cadavere non fu potuto identifiotre. !l11po di cl).e !JIÌ f11 necessitA di chiedere al 
Per altro a un giovane parvé di riconoscere ,·

1 
Municipio di praticarè s~l mio 'ioo delle 

in esso nn certo Michelozzoì Teuditore ·di , analisi chimiche, faTo re cb e ottenni; ed iu­
. segatura, fatti la r~gia stuzicne agraria locale, che 

Ra.ccontasi che il presunto Michelozzo, i n'ebbe l'incarico dh.tro ripetute analisi, 
pri!l!!\ di cadere 11 tàrra, fosse a_orretto .da ; dichiarò ·n detto Tino p~rfetto di UYa e 
una donna; alla qu11le 111 gufir4i~ èarQerarie )l della. potenza di. 15 gradi di aloool • per 
che ane'rtirono poi. i qarabinieri, ayrebbtro cento. : . . . 

Una macchietta del '' Fracassa, 
Indovin'atissitita la nlacèhietta di ieri del 

Oapitan Fracassa. E' lo Czar che cosi 
apostrata l'ormai famoso generale Kaulbara: 

" Dunque, generale, in Bulgaria neppure 
" la. più piccola delle rivoluzioni ? ... Che 
" umiJia~ione per noi 'federe un popolo 
• intero ostinarsi con tanta concordia, nei 
• principii dell'ordine ... Che umiliazione! , 

Non pare d'essere tornati 19 anni addie· 
tro, e di 'sèntire Urhil~o)l.ttar.Mivolgere 
su per giù la stessa domanrl\11 all'on. Cuc­

. chi, p~~J,!!~d~ ~ei. roma.tii Co§t~~~ipati nella 
loro de~o~)one al. g0verno ~!Wilfi~io, m eu-
tre i garibal~ini erano, PllÒ, dif.f:l!u~lle porte 
di !torna ~ NepP,ure .la più :piqy.11,la delle 
rivoluzioni l/ r ·. , ... 

E' ciò che . a qt,1ell'epoca c(!nfes!ll\vano. 
deplorandolo s'intende, gli ste~si giornali 
liberali e i deputati· del. Padamento ita-
liano. · . 

• Comincia (cosi r Opitlilme del 25 ot-
• tobre 1867.) a farsi la luce sulle cose 
" di Roma ... Il popolo, romano NON RI-
" SPOSE., . . 

E la Gazzetta d'Italia del 5 detto mese, 
sotto la solita rubrica.: lnsun·ezione ro• 
mana: 

·• lo che vedo Ro!na coi miei proprii 
" oc.chi deploro questa mania d' importa• 
• zione rivolu~ionaria che ha i11vaso il no­
" stro partito agitatore... Questo .popolo 
• ckecckè se ne dica, è contento della sua 
" po.~izione j eor.re argento, )e imposte non 
" gravanò tanto comu da noi, non paga 
" tributo di sangue nella. leva, e, cosa. eh~ 



• è vera, una tal qna.le libertà di pensare · 
• e di.re, è permesso.... Il signor R... ehe 
" è. qui o. far dello.. poesia democratica, 
" p!\rla di fermento, l dice che tuUi fremono, 
" e· vòrmbba far veder Romà quale se la 
t pluge nellà . esaltata . fan~sia1 . NON, 
• QUAL' E'..... · 

E in piena consgnanza col corrispondente 
della Gazzetta d' ltatia e coll'Opinione 
era. ·un gen~rale ito.lio.no, Piola·Oasell i, il 
quale sct·iveva al ministro di Revel (Vedi 
......; documenti relativi agli . ultimi avve­
nimenti presentati alle ·Camere di Fi­
t'enze dai ministri della Guerra e, della· 
Marina il 3 febb'mio 1868 ·- pag. 50): 
" L' inaLurezioue uou si sviluppa gnm che, 
" sià. per l' iinpediménto (?f) che noi met­
" tiamo al pass~ggio delle bande di volon­
• tariì, ·come per la poca iucli11azione 
" delle popolazioni d,t Pontificio ad in· 
"sorgere... · 

Jil nella stessa sa.la dei Oinquecent<• (V odi 
Att~ Ufficiali det·· Pa'rlamento italiatw, 
af!~O 1867 11. 492, 1Ja,q. 1932, c. 3) il 
depu\a'to Oiviniiii; uo \ibero penso.tore; non 
dubitava di asseritd a quei giorni·: "Sa 
• voi vi a(lontanate dalle città, se vi spiO­
" gete a interrogare quel popolo che non 
~ seri ve e non legga 11iornali, io vi dico, 
• o signori; che il nome di Roma o uon 
• significa nulla, o significa il Papa. Vi 
" prego di rico'rdarvi che è un libero pen- 1 
" sat9re che parla• " 1 , ' • 

Onde i giornali più scapigliati d'Italia 
"regalavaùo in ·quei· giorni ai romani che 
non insorgevano i titoli più obbrobriosi ; 
nè mancarono deputati in· Parlamento i 
quali a~~rpJavano ,che nelle vene .de( di­

. scendenti , dei Fa bi e degli Scipioni non' 
· correl'it. sangue ma latte; · ' 

Proprio quello c)le oggi i ru!!Si rimpro~, 
. verano ai bulgari collo stesso disinteì·esse' 
(s'intende) dei ·liberali italiani di quell'e­
pòca. Si· vtìillf'clie Ro.ma ha fatto degli 
allievi l · · · ' · 
•· }Yo~e iklla Verità.) 

1 

... , ,., :·.;~ .. ~~~-.a~a: . . 
Nel Oapitan·Eracassa di martedì mat-, 

tino. si JeggiHl seghehte 
• , 1; . .'AVVISO 

- • c JJ1a. persona; eh~ ·ha. raccolta la spilla 
c di Oitilone, può· pure ri portarla. 'al Fm· 
« caiJÌ;a perchè non ·è d' oro. 

«L'Amministratore, 
Quest' aniso' è una satira sang'uiuosa, 

ma meritata, come apparirà da quel che 
adesso diremo. Spavèntevole disastro. 

Cimone (signor Emilio Faelli di Parma) Una tremenda disgrazia. ferroviaria av-
è il redattore del F,·acassa che domenica venne iernotte fra Genon e Savona. Men" 
assistette a.\Ja. dhnostrazione .di Men~na. tre il treno merci 1443 passava sul ponte 

Egli se ne stava in un cauto ascoltando ferroviario fra le stazioni di Loano e Alas­
i nobili sensi (cosi la LiberÌà) espressi sio, il ponte . rovinò . 6 i) treno precipitò 
dall' ex deputato Giovagnoli e cotllpagni, nel sottoposto torrente, Sono peri !.i· il m ac­
e prendendo appunti. chinista, il conduttore, un ·frenatore e du~ 

D' improvtiso si Tide apostrofa~o, ingiu- man~vali .. Ogni aoccorsq fu impòsslbite es­
riato e minacciato da va.rii garibaldini, che sendo per l'inondazione interrotta la co­
presto divennero folta, e lo accerchiarono municazione colla città .. 
coll' evidente intm;tzione di f11rne tonnina. Il treno merci era segtlito da un treno 
A colpo d'occhio erano due o trecento passegieri che fece a tempo di arrestarsi. 
contro UnQ; la proporzione supera alquanto ·· ·Un altro ponte è cadqtò presso Ceriale 
le cifre storie)le"del 1867, ma è esattà. sulla stessa linea. · 

Diciamò'·~1t~J~ito che il signor Fae!Ii 'fu La, .linea di Genova, dopo questi disastri 
in buon ·pu!ftti'salvato da.' suoi colleghi in e la caduta di alcune frane, è interrotta 
giornalisrrilillllberale, ma non cosi la spilla. in sei punti. II iervi?.io è sospeso. 
elie non fu. più trovata. · · ·· · , 

La spilla 1 - Bisogna sapere . che il .-:-. ...,.,.~----:--:-------
signor Faelli portava alla craTatta una Sviamentt di treno. 
spilla di lava rappresentante un prete in Si annunzia. da Firenze che mercordi 
caricatura. . mattina per tempissimo il treno merci che 

'Piir quella gente, eccitata. già dai fumi..., da, Roma è ,diretto per Firenze entrava 
del patriottismo e dai nobili sensi del• . nella sta~ioue di Panicale fra Chiusi e 
Giovaguoli con rela\iva dinamite; quella Arez~o. · 
caricatura diventò la figura del Papa e il Una guardia eccentrica dette lo scambio 
Faelli un redattore della Voce della Ve- tardiva.mente, . quando. r.ioè. Ja. .locomotiva 
rità, una spia· del Vaticano; quindi .... in era già su un altro binario. 
due o treòento contro uri. giova~e. : :. . ~atte v~goni· ·furoM<JSP,int_i• ,fuori dalle 

E costoro sonp liberah, anzt camp·1om. gmde e st fracassaronò; · •· '·'' 9•; 

del li beralistuo ! E per costl)rò i vocaboli Un frenatore venl!e ' lanciato fuori. ddl 
di martiri, di eroi, di generosi, d' in vitti convoglio e ... cadendo si 'ruppe· ùua gamba:' 
ecc., ecc., si profondono a spreco! · Un fuochista è rimasto schiacciato fra i 

Il direttore d~l Fracas•a scrive : .due. t~eni. . . '· · 
é Io non voglio qui fare la qnestione di I due infelici furono tosto soccorsi, Il 

libertà. Per me 'il redattore della Vooe frenatore è debole per la perdita del san­
della Verità, dati l sentimenti del suo gne e si dispera della sua vita. Il fuochista 

TELJiJGRAMMf 

ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO. 
PREGHIERE 

ohe si po~so~o ·recitare P.er.l' acqui­
sto del Gmblleo Straordmario del­
l' anno 1886. 

·Opnscolino .di pag. 16; 
Cento copie Ure 3, per po&ta L. 3 

e c&ntesimi 30. · 
RICORDO DELLE MISSIONI 

Elegantissimo ricordo con ;imagine 
della .. B. V .. del Rosario, M,assime, 
A V VISI, Pratwhe, per conservare il 
frutto delle Sante Missioni. 

~~nto copie: edizione. in nero L. 1,50, 
e~Jzwne a due colori L; 2,00, edi­
zwne cromo ed oro L. 2,50. 

PER PACCO POSTALE 

a chi spedisce vaglia di L. IO : 
300 copie libretto ·del Gubileo 

Eìtraordinario per l'anno 1886 ; 
' 250 copie Ricordo delle Sant• 

Missioni edz":zz'one in nero ; 
25 copie Ricordo delle Sante Mia­

eioni edi:zione a due aolori ; 
25 copie Ricordo delle Sante Mis­

sioni edi::ione iro aroma ed oro. 

Notizie di borsa e bollettino meteorolu~ico 
(VEDI IN l V' PAGINA). 

'- ., ) 

• ' 

: . . 

POLVERI 
DA CACCIA E MINA 
prodotti dei premiati polverifici 
Bocconi - Bonzani, Pontremoli for­
nitori di S. M. IL RE n'ITALIA. 

'l'iene inol.tre cartuccie metalliche 
- nuovo sistema - a percussione 
·centrale -calibro 12, garantite 
per 2000 tiri cadaulla, rr tutto a 
prezzi convenientissimi. 

Recapito in Ud~h~ piazza . dei 
Grani N. 3. l · .. ', ... 

MARIA· BONESCHI. 

NON PIÙ CALV:IZIE 

All' ufficio del Cittadino Italiano è arri· 
vato un forte deposito della f~mo111. 

OROMOTRICOSINA 
il più grande antierpetico e depuratiTo de. 
gli u~ori e del sangue che uonosca. Per . 
esa·> SI arresta In caduta dei c•ppelli e in 
brev~ ternpci si riacquistanò, poichè la cro­
motrlcosina, ha la v1rtù orrnai riconscìut11 
da clebri medici, di gnarìril'tutte le rna· 
lattì~ della pelle, forfore, acrirnoni, gras- . 
AUmJ ecc.) 

Un a bottiglia con ·relativa istruzione ·cli•b 
L. 4. Per posta ce n t, 50 In ·più. · 

J~~~~~-

~ ~AVVISO .i 
~ La Ditta DOMENICO' R:A.ISER e ~ 

l 
FlGLIO, crede .. bene far n.vvertiti i t 
MM. Rl.l.. Parrochi, Sacardoti e Rispet-
tabili Fabbrì.cerie, che ne.·lla lor. o. pre­
miati\ fabbrica vÌJIIUtl, damaschi ed 
l~tri tessuti in seta, tongonu· anche l' ;1 

p:ontr damaschi con fondo· e lì0rarne ,: 
dt .differente colore in bellisijimi dise• 

~l gn1 .per apparamenti, quaità assai 
' coevi da assicurarne la lunga durata,. · 
'l\ usm~ ,rure altre seter1e per lo st.esso 

~ 
dw. Ienllo~o Inoltre un assortimento 
rr ~alom m seta gialli e bianchi, do­
gnu ed .argentati, ed un vasto campio- j' 

~ aar1o d1 tutte quelle ~uarnizioni oc-
~ ~orr~nt1 ~er dytt! app!\ra.,mentì tanto · 
l(} Ju d~segm anttcht che modero i, ed an. 
ft' ch.e m ?to ed argento fini. Le com- 41. 
~. rnJSBIODJ sa:a!IUO eHeguitè nel più breve ~ 
~ tempo poss1 b1le, e a prezzi ristrettis· l() 

Ji BI IDI accotdan. do a ne ho c. ondiziom al ~"· 
li! pagamento. . 
~ . · .. 
~~~~~~a'OlltaSC~~t~~~ 

PER LE FIGLIE m MARIA 
Alla libreria del Patroor;iì iù Udine sono 

vendibili gc·azinse medaglie di mc·tallo ar• 
gentato ·di grosso. spossoie e fina mente co· 
niate per le Figlie dì Maria. Recano su di 
una fBcoià l' ìrnagine · déll" Immacolata •:cin 
la scritta Monstra ·Te esse llfatrem, dal· 
l'altra due gigli :intrecciati con: una stella e 
la scritta SONO FIGLIA DI MARIA,' e nell'eserg'o 
la tabellina per incidel•vi la :data fjella en­
trata nella Congregaz.ione, · .: ' 

Le medaglie si véndono a ·.~li\ e L. 1.20 
la.dozzina. ......; _ _:_ ____ ...;... __ ..;_ ____ , i.; 

100 Viglietti da. visita 
a una riga . lire 1,­
a due righe . « 1,50 
a tre righe . « 2;-

L• lpeB~ postali, 1\ c~rlco. dèf ~~mmlttenti, 

· Rivolgers! alli! Tipografia del 
Patronato m V Ja dei Gorghi a 
l:l. Spirito - Udine. 

.,.. 



.:;·..-,· :·;.;;::~'1::~·~·:·.~,;" .. , ':5). ,;" 
c' 

TÌ!mpeìatùra mau'ima lo :li 'l'emporstnra '<llliulrna: 
« ., •: ·minima,, 8~0 i alli a.perro 7.ll 

. ' ' : . . 
----r-~ ---··-·-~----· 

j ore .. 9.10•a!nt. omnib 
~~i BORSA~ 

Cii 
ore! :5150·a n t .. om!nib; ' 

...,r '·' » Md: 1> direttl> 
~~-~~ ~ ro!so • '~ om\'IJfi.'' 

da » __ .:_'-~.,;.;,-:;:..:... 
iPfunf~ · ~.61)Jiorn.omnh. lff~in4~~6 ,,;cf 

l{end.'lt iiotò gòa:'aa:'t Luglio 1886 da. L.douo w, 1.101 45, ;. ·~ 
:.id, id· da..l,Q-®nalo 18'8lf"da L.' '99'33 ù'L. 9!Jl2S~' ~ 

: • 4<.20 po,n;~, ~~ ,.,, ,., ,lbo..---.....-:-·-·-.. 
}., 

~ 7.351 '~ • . 
· • 8.201 '.. dj retto 

;ore 7.47 an\. ,.r,, .• 10.110 • 
Otf!Djla ~ • 11,55: pom~, 

. « a:..:.. ,. 

'Bénil. allilt~;:in'Ìla;rta da ]i; 83'$() 11 F: 83' 76 ':Cl ':.leD 

. 
1id''' n'·argento' . d!l!F;i 84,7-0·a·Jf. 86.- "g, 

;. 6.40· • 
,. 8.30 » 

Fior. céff. 'da'·Ji,!i\JOII'c•5@la·•L.''II02!'16, ~~ 
' d';; L. 202 rio .a L. II027o i ~· 

~ 

\z)'aat\:c:s4l ' .. ... • ·,, * ' 1!11" ·~;: 
Bancor1ote a1rstr. 

P.E·",J·',o· ,. ! ~; .·; l 
• ~ ! • 

ANTICA FON·TE 
l'~ • 

FERRUOU~OSA, 

Mada[lia alle ·Esposi,zio~i di Milan& t· Francoforte r l~ l a:Bl." Trt6stc 188~ 'Nizza Unrino · . 
L'Aqun dell' ANTICA F~~r~ DI.· Pr:~O'•fè. 'l~ pi!Ì· ferrnginos~~o. e -ga~~s~t>• . ..:..... 

IJ~ioa. ·•per· la. ·oura.oa:'-_dOfliioiUI), ."'"' ;St pv~o·de .. tu ·tutte 1le stagioni a :di~ uno, 
~n~o l.a gt,'!l'llllta o col V!no duran~~ 11 past . -È bevanda graditissima, promuove 
~11ppet1~u: (ll)f?rr.l.l~J. 1~t!l,~o:~co, fac.Ihla .llll ig~stjoHB, er s~çve mirabilmente ·in ~tutte 
yell~ mn.l,lttlo t~ la! l prmclplo constste w .·tuJ dtfetto del sano-ne. - Si usa nei ""·"H··'"""" 
~lber~,;tn, Stab!luneuti in luogo del Sel~1.. t- Oht· cbtiusèJ là 1~J.:J'() noù .· . . 
ptù.Renoaro o ;iltre che.'oontengtlno 'H gl)s.ò'col:itrado lilla Sàll:ite' · · · 
Il Si· può· !t'Vere dalla DIREZt())i!I/J.LLA FONTE IN . . 

uori J!larnlacisti e depositi armuucilrtiiìe~ig'tl!ì'do s~nipre che 'ogiJi ·.. . .· . 
getichett~t e la capsnla sia in verniciata 'in ( giallt)·rame con itii'prèsso ' ... ,,..,· .. ,,, ... 
~t,~QNTE~PEJO BORGRE1i7:'I. ·' ··• 

n r.Hi<ettore G. 1'::U:)RGHET'.l'I 

. l - -.. , ·, . . i - ,, 'l . ' .. 

'I'OSS:t'BabNcllrTI v INFREDDATURE . 
&"ri.ari•cono prontamente icoll• u1111o ·delle ·.premiate 

' PASTIGLIE DE-STEFANI 
':. (NTIBRONCHITICHE) oorposte· di·veglitdli'semplièi · 

·. • :, Yendita a.ll' ingrosso 1!,1 Lalioratori~ De·Stefani in Vltìò~jò;·hd'in UDINE 
nelle farmàqre COMELJJ!, ALES.:il, FA!BlllS,,·OONIMEI!!SA:'liiHr>DE-OIA!N:11HJ)OÌ:: 'lj 

·' 
~ 

1
cftVIDALE alla far~acia F. STR(HJ;I/ ed. in, tHtie.le .p,dmllrié:fa~lllaniil.i (• 

· , e .egno al prezzo dr cent. 60 .. - !L. '1,20 alla séiùola. · , . 
l•<" [ 

i ........ 
• !, '· 
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Si ven.doBo tuttì quattro. , i , romanzi 
i ';,prèsso· Ja, Jjibreria deLuPatronato · in Utldne 

al prezzo . di' 1., l. L' UNO. 
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